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Nota integrativa al Conto economico e 

allo Stato patrimoniale al 31/12/2016 

 

 

 
 

Il bilancio d’esercizio si compone del Conto economico, dello Stato patrimoniale e della presente 

Nota integrativa. 

 

La Nota integrativa, prevista dall’art. 23 del D.P.R. 02.11.2005, n.254, recante “Regolamento per la 

disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio” (di seguito 

Regolamento), costituisce il documento di accompagnamento al Conto economico ed allo Stato 

patrimoniale ed indica in particolare: 

 

a) i criteri di valutazione delle voci di bilancio, nonché, per le poste soggette ad ammortamento, i 

relativi criteri di ammortamento;  

b) le variazioni intervenute nella consistenza delle voci dell'attivo e del passivo;  

c) la consistenza delle immobilizzazioni, specificando per ciascuna voce il costo iniziale, le eventuali 

rivalutazioni e svalutazioni, le acquisizioni, le alienazioni e qualsiasi altra variazione che influisce 

sull'ammontare iscritto alla fine dell'esercizio;  

d) l'ammontare totale dei crediti, distinguendo quelli relativi al diritto annuale dagli altri e, 

nell'ambito di questi ultimi, quelli di durata residua superiore ai tre anni con la specificazione delle 

relative garanzie;  

e) le variazioni intervenute nei crediti e nei debiti ai sensi dell'articolo 26, comma 10;  

f) gli utilizzi e gli accantonamenti dei fondi iscritti in bilancio e del trattamento di fine rapporto;  

g) l'elenco delle partecipazioni possedute direttamente o tramite società controllate o collegate, di cui 

all'articolo 2359, primo comma, numero 1), e terzo comma, del codice civile, evidenziando, per 

ciascuna di loro, il numero, il capitale sociale, il valore sottoscritto e versato, l'importo del 

patrimonio netto risultante dall'ultimo bilancio approvato ed il valore attribuito in bilancio;  

h) la composizione delle voci ratei e risconti attivi e ratei e risconti passivi;  

i) la composizione e le variazioni intervenute nei conti d'ordine;  

l) la composizione degli oneri e proventi finanziari e degli oneri e proventi straordinari;  

m) i fatti di rilievo intervenuti dopo la data di chiusura del bilancio d'esercizio e fino alla sua 

approvazione.  

http://bd05.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=05AC00001789&
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a) I criteri di valutazione delle voci di bilancio, nonché, per le poste soggette ad ammortamento, 

i relativi criteri di ammortamento. 

La valutazione delle voci di bilancio è fatta uniformandosi ai criteri della prudenza e della 

competenza nella prospettiva della continuazione dell’attività. Le singole poste attive e passive sono 

evidenziate per il loro intero valore senza che si sia proceduto ad alcuna compensazione.  Nel conto 

economico sono rilevate contabilmente tutte le operazioni relative ai movimenti, distinguendo tra 

quelle correnti e quelle della gestione finanziaria e straordinaria. 

Le immobilizzazioni materiali ed immateriali sono iscritte nello stato patrimoniale al costo di 

acquisto maggiorato degli oneri di diretta imputazione. I valori iscritti in bilancio sono al netto dei 

corrispondenti fondi di ammortamento. Le immobilizzazioni di costo unitario inferiore ad €.516,46 

sono, di regola, considerate costi dell’esercizio nel quale si è proceduto al loro acquisto attraverso 

un’aliquota di ammortamento pari al 100%. I costi per interventi di manutenzione straordinaria, che 

manifestano la loro utilità per più esercizi, nel caso abbiano natura incrementativa del valore dei beni 

di riferimento, sono attribuiti ai rispettivi cespiti, altrimenti sono evidenziati separatamente. 

Per gli ammortamenti sono applicati i coefficienti  di cui al D.M. 31.12.1988 del Ministero delle 

Finanze in quanto ritenuti congrui ai fini civilistici allo scopo di rappresentare l’effettivo 

deperimento fisico ed economico dei beni strumentali: 

 

 strutture in legno (aliquota annuale 20%) riepilogate nella voce “Impianti” dello Stato 

Patrimoniale; 

 biblioteca (immobile) (aliquota annuale 20%) riepilogate nella voce “Impianti” dello Stato 

Patrimoniale; 

 prefabbricati (aliquota annuale 20%) riepilogate nella voce “Impianti” dello Stato 

Patrimoniale; 

 impianti speciali (aliquota annuale 25%) riepilogate nella voce “Impianti” dello Stato 

Patrimoniale; 

 impianti (aliquota annuale 20%); 

 manutenzioni impianti (aliquota annuale 20%) riepilogate nella voce “Impianti” dello Stato 

Patrimoniale; 

 hardware (aliquota annuale 20%) riepilogate nella voce “Attrezzature informatiche” dello 

Stato Patrimoniale; 

 macchine ordinarie d’ufficio (aliquota annuale 15%) riepilogate nella voce “Attrezzature 

informatiche” dello Stato Patrimoniale; 

 automezzi (aliquota annuale 25%); 

 attrezzature (aliquota annuale 15%) riepilogate nella voce “Attrezzature non informatiche” 

dello Stato Patrimoniale; 

 altre immobilizzazioni tecniche (aliquota annuale 15%) riepilogate nella voce “Attrezzature 

non informatiche” dello Stato Patrimoniale; 

 mobili (aliquota annuale 12%) riepilogate nella voce “Arredi e Mobili” dello Stato 

Patrimoniale; 
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 arredi (aliquota annuale 15%) riepilogate nella voce “Arredi e Mobili” dello Stato 

Patrimoniale; 

 beni di valore inferiore a €.516,46 (aliquota annuale 100%) riepilogate nella voce 

“Attrezzature non informatiche” dello Stato Patrimoniale; 

 beni di rapida obsolescenza (aliquota annuale 100%) riepilogate nella voce “Attrezzature non 

informatiche” dello Stato Patrimoniale; 

 software (aliquota annuale 20%). 

In ottemperanza ai principi contabili definiti dalla Commissione ex art.74 del Regolamento con 

circolare n.3622/c del 05.02.2009 del Ministero dello Sviluppo Economico, il terreno di Via Ancona 

che fino all’esercizio 2007 era stato ammortizzato con un’aliquota annuale del 3%, è iscritto per 

l’intero valore di acquisto senza assoggettarlo ad alcun ammortamento. Per effetto della eliminazione 

di tale fondo, è iscritta nell’ambito del Patrimonio netto una posta di €.13.496,96, pari al valore del 

corrispondente fondo d’ammortamento, quale “Riserva indisponibile ex DPR 254/05” appositamente 

creata. 

Relativamente alle altre immobilizzazioni, i suddetti coefficienti sono, nei diversi esercizi, applicati 

in modo costante. 

Per le strutture realizzate nell’ambito della Cittadella delle imprese, le quote di ammortamento sono 

calcolate a partire dall’entrata in funzione - avvenuta nell’esercizio 2003 – e integralmente 

ammortizzate con decorrenza 31.12.2010. 

 

Immobili e terreni 

In questa categoria risulta esclusivamente il valore del terreno in Via Ancona che è determinato al 

costo di acquisto senza calcolare alcun ammortamento. 

Immobilizzazioni materiali  

In tale categoria rientrano gli impianti, i mobili, le altre immobilizzazioni tecniche, gli automezzi e le 

attrezzature.  

Non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali o volontarie né rivalutazioni sulla base di leggi 

speciali, generali o di settore. 

Biblioteca  

Il valore iscritto in bilancio corrisponde alla sommatoria dei costi di copertina dei singoli libri e 

prodotti editoriali della biblioteca collocata presso la Cittadella delle imprese. Su tale valore non è 

effettuato alcun ammortamento. 

Immobilizzazioni immateriali  

Sono state iscritte  al costo storico di acquisizione al netto degli ammortamenti effettuati direttamente 

detratti in conto. Sono utilizzati i medesimi coefficienti di ammortamento previsti dalla normativa 

fiscale innanzi citata e risultano alla data del 31.12.2016 interamente ammortizzate. 
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Immobilizzazioni finanziarie   

Sono costituite dalle partecipazioni azionarie e da conferimenti di capitale in società aventi natura 

giuridica diversa dalla S.p.a. (essenzialmente consorzi e società consortili a r.l.). 

La valutazione è effettuata, come espressamente richiesto dall’art.26 comma 7 del Regolamento, ed 

alla luce delle indicazioni fornite con nota n.2395 del 18.03.2008 e circolare n.3622/c del 05.02.2009 

del Ministero dello Sviluppo Economico, sulla base del patrimonio netto della società partecipata 

risultante dall’ultimo bilancio disponibile, relativamente alle partecipazioni in imprese controllate e 

collegate, e sulla base del patrimonio netto al 31.12.2006 per le altre partecipazioni. Il metodo 

utilizzato consiste nel moltiplicare il patrimonio netto risultante dal bilancio della partecipata per la 

quota percentuale detenuta dall’Ente camerale. Il dettaglio del calcolo eseguito è riportato e 

commentato in apposito prospetto al punto g). 

Il valore derivante dall’applicazione del predetto criterio è risultato superiore di €.14.232.355,82 

rispetto al valore degli acquisti delle medesime partecipazioni. Tale differenza positiva come da 

criterio prudenziale definito nei precedenti esercizi oltre che essere riportata nell’attivo nell’ambito 

delle immobilizzazioni, è inserita quale posta rettificativa nell’ambito del Patrimonio netto, con la 

dizione “Riserva incremento partecipazioni/conferimenti”, da considerarsi indisponibile. Tale 

accorgimento, adottato allo scopo di non evidenziare, come disponibilità di risorse, plusvalenze che 

saranno realmente disponibili solo alla cessione delle partecipazioni, è stato successivamente 

espressamente disposto dalla norma su citata. 

Per le partecipazioni diverse da quelle in imprese controllate e collegate, acquisite a partire 

dall’esercizio 2007, sono iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione, come previsto dall’art.26, 

comma 8, del DPR 254/2005. 

Crediti di finanziamento 

Il valore iscritto è costituito dall’importo del credito per prestiti ed anticipazioni al personale. 

Il valore relativo a prestiti ed anticipazioni corrisponde al montante di tutti i prestiti concessi, ai sensi 

della vigente normativa, al personale dipendente a titolo di anticipazione sul I.F.R. e T.F.R. maturato. 

Tali prestiti vengono recuperati al momento della cessazione del rapporto di lavoro. L’importo di 

€.55.099,48 va, pertanto, correttamente raffrontato con l’indennità complessivamente maturata dal 

personale camerale iscritta nell’apposita voce del passivo (€.1.691.623,76).  

Crediti di funzionamento   

I crediti sono esposti secondo il loro presumibile valore di realizzo, deducendo cioè dall’ammontare 

complessivo quelli che si ritengono inesigibili alla data del 31.12.2016. Il criterio utilizzato è più 

evidente per la voce “crediti da diritto annuale”.  

Per il calcolo del credito da diritto annuale anno 2008, (il cui valore in bilancio risulta interamente 

svalutato come per i crediti delle annualità precedenti) sono stati applicati i criteri forniti dalla 

Commissione ex art.74 del Regolamento con la citata circolare n.3622/c del 05.02.2009 del 

Ministero dello Sviluppo Economico, che prevedevano solo per il citato anno la determinazione del 

credito in via presuntiva sulla base delle indicazioni formulate nel documento n.3 elaborato dalla 

Commissione.  

Il citato documento prevede inoltre che, a partire dall’approvazione del bilancio d’esercizio 2009, 

trovino completa applicazione i criteri previsti per la determinazione del cosiddetto “credito 

analitico” del diritto annuale, in ossequio ai nuovi principi contabili contenuti nel Regolamento DPR 

254/05. L’importo complessivo del credito da diritto annuale per gli anni 2009, 2010, 2011, 2012, 

2013, 2014, 2015 e 2016, distinto tra diritto, sanzioni ed interessi, rinviene, pertanto, dalla somma 
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delle singole posizioni debitorie degli operatori economici come risultante dalla procedura 

informatica.  L’implementazione del nuovo sistema informativo, messo a disposizione del sistema 

camerale dalla società consortile di informatica Infocamere, consente nel tempo il riscontro puntuale 

del credito per singola impresa. Ciò consente di accrescere l’attendibilità contabile e conoscere le 

motivazioni del credito,  non più basato su valutazioni di stima massiva come negli esercizi 

precedenti. 

Il credito da diritto annuale di competenza 2016, sinteticamente illustrato nel prospetto seguente, 

scaturisce dall’applicazione per singola impresa dei criteri di determinazione delle somme dovute a 

titolo di diritto, sanzioni ed interessi, secondo quanto definito nel documento 3) elaborato dalla citata 

Commissione.  

Il suddetto documento prevede che la Camera iscriva l’importo del diritto annuale dovuto e non 

versato quale provento cui corrisponde un credito che, per le imprese che corrispondono il diritto 

annuale in base al fatturato, viene determinato applicando l’aliquota prevista per le fasce di fatturato 

con riferimento alla media dei fatturati dichiarati dalle imprese negli ultimi tre esercizi (per il 2016 si 

è fatto riferimento agli anni 2013, 2014, 2015).  

Ragioni di opportunità hanno indotto a ritenere che qualora l’importo autodeterminato e versato 

dall’impresa, sulla base del fatturato dell’esercizio precedente, sia inferiore (versamenti incompleti), 

quanto versato possa effettivamente rappresentare il diritto dovuto. Per tali motivi, dal valore 

complessivo del credito sono state escluse tutte le differenze tra l’importo versato e l’importo stimato 

derivante dall’applicazione del metodo di calcolo sopra riportato, conformemente alle indicazioni 

suggerite dal Ministero dello Sviluppo Economico con nota n.36606 del 26.04.2010. 

Classe Contr ibuz ione
Totale Dir itto 

non Versato

Totale Impor to 

Sanz ione

Totale 

Impor to 

Interess i

Numero 

Sedi

Numero Sedi 

Neoisc r itte

Numero 

UL

Numero UL 

Neoisc r itte

Tutto 1.666.483,38 513.085,90 1.634,40 20.546 800 501 31

IMPRESE INDIV IDUALI E IMPRESE 

IN SEZIONE SPECIALE 568.016,50 182.565,71 553,04 12.037 732 95 7

IMPRESE INDIV IDUALI IN SEZIONE 

ORDINARIA 19.874,49 6.011,11 19,92 166 17 2 0

SOCIETA IN SEZIONE ORDINARIA 1.070.303,29 321.864,80 1.052,93 8.104 33 398 24

SOCIETA SEMPLICI AGRICOLE 3.552,10 1.193,62 3,76 66 3 4 0

SOCIETA SEMPLICI NON 

AGRICOLE 887,52 266,26 0,69 6 2 2 0

SOGGETTI REA 2.862,00 867,60 3,19 152 12 0 0

UNITA LOCALI ESTERE 987,48 316,80 0,87 15 1 0 0

RIEPILOGO CREDITO DIRITTO ANNUALE 2016

 

L’accantonamento al fondo svalutazione crediti è calcolato applicando al valore complessivo di cui 

ai precedenti punti la percentuale media di diritto non riscosso nell’anno successivo a quello di 

emissione con riferimento agli ultimi due ruoli emessi. Un ulteriore accantonamento è stato calcolato 

con riferimento agli interessi maturati nell’anno 2016 ed iscritti quali ricavi del conto economico, 

relativi alle posizioni debitorie per diritto annuale anni 2009-2015. Per tali interessi, è stata calcolata 

la svalutazione applicando la stessa percentuale prevista sugli interessi del diritto annuale anno 2016.   

Il calcolo è evidenziato nel prospetto seguente.  
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CREDITO IMPORTO % APPLICATA ACCANTONAMENTO

DIRITTO 1.666.483,38 94,25% 1.570.666,10

INTERESSI 1.634,40 93,84% 1.533,76

SANZIONI 513.085,90 90,05% 462.038,93

TOTALE 2.181.203,68

TOTALE ACCANTONAMENTO 2.034.238,79

16.053,71                     

2.050.292,50               

ulteriore accantonamento al Fondo svalutazione 

TOTALE ACCANTONAMENTO AL FONDO 

SVALUTAZIONE CREDITI
 

 

Rimanenze di magazzino   

Le rimanenze si riferiscono al valore del magazzino del provveditorato al 31.12.2016 costituito da 

beni di consumo nuovi acquistati nel corso del 2016 e non utilizzati nell’esercizio. Detti beni sono 

valutati secondo il criterio FIFO previsto dall’art.2426, lettera 10) del codice civile.  

 

Patrimonio netto  

L’introduzione della contabilità economico – patrimoniale e la modifica dei criteri di valutazione dei 

beni patrimoniali a partire dal 01.01.1998, la previsione di modelli di conto economico e stato 

patrimoniale che dal punto di vista della struttura, dei contenuti e delle regole di redazione risultano 

prossimi a quelli da tempo in uso per le società commerciali, hanno reso necessario approntare uno 

“stato patrimoniale di partenza”, da iscrivere in contabilità quale bilancio di apertura, rideterminando 

i valori dello stato patrimoniale al 31.12.1997. 

Il patrimonio netto al 31.12.1997 è risultato pari a €.4.662.508,95. Detto valore è evidenziato 

costantemente nell’ambito del Patrimonio Netto con la dizione “Patrimonio netto iniziale” in maniera 

separata dalla voce “Avanzo/Disavanzo economico esercizi precedenti” ove risulta evidenziato in 

€.6.037.017,63 il saldo algebrico positivo dei risultati economici degli esercizi del periodo 1998-

2015.  

 

Trattamento e indennità di fine rapporto   

Il valore della passività copre integralmente i diritti maturati dal personale dipendente fino al 

31.12.2016 nella duplice veste di Indennità di fine rapporto (€ 1.561.607,48) e del Trattamento di 

fine rapporto in senso stretto (€ 130.016,28) che si applica al personale assunto successivamente al 

01.01.2001.  

 

Debiti di funzionamento   
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I debiti sono esposti al loro valore nominale che costituisce il presumibile valore di estinzione degli 

stessi.  

 

Fondi per rischi e oneri futuri 

Gli accantonamenti sono effettuati per coprire debiti di esistenza certa e probabile dei quali tuttavia 

alla chiusura dell’esercizio non era determinato l’ammontare, nonché per accantonare risorse 

destinate ad interventi programmati. 

 

b) le variazioni intervenute nella consistenza delle voci dell'attivo e del passivo. 

 

Non si evidenziano variazioni significative nella consistenza delle voci dell’attivo e del passivo 

rispetto all’esercizio 2015. 

 

c) la consistenza delle immobilizzazioni, specificando per ciascuna voce il costo iniziale, le 

eventuali rivalutazioni e svalutazioni, le acquisizioni, le alienazioni e qualsiasi altra 

variazione che influisce sull'ammontare iscritto alla fine dell'esercizio. 

 

Il valore al 31.12.2016 delle immobilizzazioni materiali ed immateriali è evidenziato nel seguente 

prospetto riportante i movimenti intervenuti nel corso dell’esercizio. 
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AMMORTAMENTO AL 
31/12/2016 % 

amm. conto 

Beni presenti 
al 31/12/2015 

Beni 
acquistati 
nel 2016 

Beni 
dismessi 
nel 2016 

Beni presenti 
al 31/12/2016 

Fondo 
ammortam.to 
al 31/12/2015 

Quota 
ammortam.to 

anno 2016 

Totale 
ammortam.to 
al 31/12/2016 

Residuo 
beni 

presenti 
31/12/2016 

Altre immobilizz.tecniche 15 111220 26.100,71     26.100,71 24.942,67 688,75 25.631,42 469,29 

Arredi 15 111410 607.996,59     607.996,59 607.873,49 123,10 607.996,59 0,00 

Arredi d'arte 0 111440 185.227,71     185.227,71 0,00 0,00 0,00 185.227,71 

Attrezzature 15 111216 302.833,63 5.209,40   308.043,03 283.946,58 4.942,44 288.889,02 19.154,01 

Automezzi 25 111500 13.143,83     13.143,83 13.143,83 0,00 13.143,83 0,00 

Beni < 516,45 euro 100 111209 62.956,38     62.956,38 62.956,38 0,00 62.956,38 0,00 

Beni di rapida obsolescenza 100 111238 2.354,92     2.354,92 2.354,92 0,00 2.354,92 0,00 

Terreno Via Ancona 0 111000 16.662,97     16.662,97 0,00   0,00 16.662,97 

Palazzina direzionale 20 111146 1.778.719,64     1.778.719,64 1.778.719,64 0,00 1.778.719,64 0,00 

Biblioteca (immobile) 20 111143 205.398,09     205.398,09 205.398,09 0,00 205.398,09 0,00 

Biblioteca (libri) 0 111600 57.526,49     57.526,49 0,00 0,00 0,00 57.526,49 

Hardware 20 111305 532.113,83 6.710,00   538.823,83 510.710,32 11.075,20 521.785,52 17.038,31 

Impianti 20 111100 1.025.338,72     1.025.338,72 1.024.322,39 338,76 1.024.661,15 677,57 

Impianti speciali 25 111109 1.886.228,04 21.106,00   1.907.334,04 1.799.025,39 48.574,40 1.847.599,79 59.734,25 

Macchine elettroniche ufficio 15 111300 2.782,18     2.782,18 2.244,66 232,11 2.476,77 305,41 

Manutenzione impianti 20 111149 270.636,74 23.790,00   294.426,74 133.043,51 45.765,19 178.808,70 115.618,04 

Mobili 12 111400 885.299,73     885.299,73 862.393,15 13.219,30 875.612,45 9.687,28 

Parete attrezzata  20 111140 1.205.294,35     1.205.294,35 1.205.294,35 0,00 1.205.294,35 0,00 

Strutture in legno 20 111134 124.262,78     124.262,78 124.262,78 0,00 124.262,78 0,00 

Prefabbricati 20 111137 3.995.709,50     3.995.709,50 3.995.709,50 0,00 3.995.709,50 0,00 

Software 20 110000 168.845,11     168.845,11 168.845,11 0,00 168.845,11 0,00 

                      

      13.355.431,94 56.815,40 0,00 13.412.247,34 12.805.186,76 124.959,25 12.930.146,01 482.101,33 

   
A B C D E F I L 

      
D=A+B-C 

  
I=E+F-C L=D-I 
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d) l'ammontare totale dei crediti, distinguendo quelli relativi al diritto annuale dagli altri e, 

nell'ambito di questi ultimi, quelli di durata residua superiore ai tre anni con la 

specificazione delle relative garanzie. 

L’ammontare complessivo dei crediti ammonta ad €.2.051.833,13 di cui quelli per diritto annuale 

ammontano, al netto del fondo svalutazione crediti, ad €.1.080.719,46. Ad eccezione dei crediti per 

diritto annuale, non sono iscritti in bilancio crediti aventi durata e tempi di riscossione superiore ai 

tre anni. 

 

e) le variazioni intervenute nei crediti e nei debiti ai sensi dell'articolo 26, comma 10. 

 

Non si è proceduto nell’esercizio 2016 a cancellazione di crediti e debiti. 

 

 

f) gli utilizzi e gli accantonamenti dei fondi iscritti in bilancio e del trattamento di fine 

rapporto. 

 

Fondo rischi copertura fidejussioni passive 

Tale fondo di €.206.582,76 è destinato a coprire prudenzialmente il complessivo rischio relativo alle 

fideiussioni rilasciate - in diverse occasioni nel corso degli esercizi precedenti - in favore degli 

Istituti di credito a garanzia delle operazioni eseguite da consorzi di garanzia fidi. Detto fondo non ha 

registrato alcun movimento nell’esercizio 2016.  

Altri fondi 

Analogamente è iscritto un fondo a copertura dei rischi relativi alle rideterminazioni dell’ I.F.R. per 

effetto di adeguamenti contrattuali  (€.318.948,22), che non ha registrato utilizzi né accantonamenti 

nel corso del 2016. 

Fondo compensi avvocatura 

Il “Fondo compensi avvocatura”, istituito ai sensi del Regolamento per il funzionamento 

dell’Avvocatura approvato con delibera di Consiglio camerale n.9 del 29.06.2011, presenta al 

31.12.2016 un saldo pari ad €. 338,40 riveniente dal precedente esercizio. 

Fondo spese vigilanza mercato 

E’ inoltre previsto un “Fondo spese vigilanza mercato” destinato a sostenere gli oneri per le attività 

non ancora espletate derivanti dalla “Convenzione per l’attuazione del protocollo d’intesa relativo al 

rafforzamento delle attività di vigilanza e controllo del mercato a tutela dei consumatori” stipulata 

con Unioncamere (al 31.12.2016 pari ad €.12.244,40). Anche per tale fondo non si sono registrati 

utilizzi né accantonamenti nel corso del 2016. 

Fondo spese future 

L’accantonamento operato nel 2016 al Fondo spese future per € 60.000,00 è destinato alla copertura 

di oneri legali di futura manifestazione, che concorrono alla formazione del risultato economico 

dell’esercizio in quanto si riferiscono a contenziosi già in essere, conformemente ai principi di 

competenza e di prudenza.  

Fondo rischi perdite su partecipate 



 Pagina 10 di 14 

In relazione a tale fondo, nell’esercizio 2016 si sono registrati i seguenti accantonamenti per 

l’importo di €.120.149,34: 

€. 120.000,00 relativo al Consorzio Servizi Avanzati scarl, per eventuali perdite di esercizio che 

potrebbero essere ripianate ricorrendo alla riduzione del capitale sociale; 

€.149,34 per accantonamento ai sensi dell’art..1 c.552 Legge 147/2013. 

Nell’ambito dell’accantonamento di € 4.170,13 operato nel precedente esercizio è stata utilizzato 

l’importo di €.337,76 per la svalutazione della partecipazione ISNART conseguente alla riduzione 

del capitale sociale.  

Il saldo finale di tale fondo al 31.12.2016 risulta, pertanto, pari a 123.981,71. 

Fondo imposte 

Si registra un accantonamento pari ad €.70.000,00 finalizzato a sostenere l’eventuale onere delle 

imposte conseguenti alla tassazione dei titoli di Stato, per il quale si è in attesa dell’esito dell’istanza 

di interpello presentata all’Agenzia delle Entrate. 

Fondi indennità e trattamento di fine rapporto 

Come evidenziato in precedenza,  gli accantonamenti di tali fondi coprono integralmente i diritti 

maturati dal personale dipendente fino al 31.12.2016 nella duplice veste di Indennità di fine rapporto 

(€ 1.561.607,48) e del Trattamento di fine rapporto in senso stretto (€ 130.016,28) che si applica al 

personale assunto successivamente al 01.01.2001. Nel corso del 2016 si è registrato l’utilizzo di 

€.53.784,90 a titolo di indennità di fine rapporto per un dipendente collocato a riposo. 

 

g) l'elenco delle partecipazioni possedute direttamente o tramite società controllate o collegate, 

di cui all'articolo 2359, primo comma, numero 1), e terzo comma, del codice civile, 

evidenziando, per ciascuna di loro, il numero, il capitale sociale, il valore sottoscritto e 

versato, l'importo del patrimonio netto risultante dall'ultimo bilancio approvato ed il valore 

attribuito in bilancio. 

 

La Camera di commercio di Taranto non detiene partecipazioni per il tramite di società controllate o 

collegate, in conformità a quanto previsto dalla legge finanziaria 2008 (Legge 24 dicembre 2007, n. 

244). 

Il numero e il valore delle partecipazioni possedute direttamente, le quote di capitale sottoscritte, le 

quote versate e il valore del patrimonio netto di ciascuna società è riportato nell’apposito prospetto 

esplicativo in calce alla presente nota integrativa. In esso viene evidenziata la valutazione delle stesse 

partecipazioni secondo il criterio del patrimonio netto ove applicabile. 

La valutazione è stata effettuata, come espressamente richiesto dall’art.26 comma 7 del 

Regolamento, ed alla luce delle indicazioni fornite con nota n.2395 del 18.03.2008 del Ministero 

dello Sviluppo Economico ribadite con la citata circolare del 05.02.2009, sulla base del patrimonio 

netto della società partecipata al 31.12.2015 (ultimo bilancio disponibile), relativamente alle 

partecipazioni in imprese controllate e collegate, e sulla base del patrimonio netto al 31.12.2006 per 

le altre partecipazioni. Il metodo utilizzato consiste nel moltiplicare il patrimonio netto risultante dal 

bilancio della partecipata per la quota percentuale detenuta dall’Ente camerale. 

Il valore delle partecipazioni azionarie pari a €.531.908,21 non risulta variato rispetto all’esercizio 

precedente. 

http://bd05.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=05AC00001789&
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Relativamente ai conferimenti di capitale, pari a €.3.834.407,78, il valore risulta variato 

(+€.194.052,74) rispetto all’esercizio precedente per effetto dei seguenti eventi modificativi delle 

quote possedute: 

 aumento del valore nominale (+€.120.875,68) della partecipazione in C.S.A. Consorzio 

Servizi Avanzati Scarl per effetto dell’aumento gratuito del capitale sociale mediante parziale 

utilizzo di riserve facoltative deliberato dall’Assemblea del Consorzio in data 14.06.2016; 

  aumento della partecipazione in C.S.A. Consorzio Servizi Avanzati Scarl per quote acquisite 

dalla Camera di commercio di Reggio Calabria nel 2014 al prezzo di €.9.082,06 (per un 

valore nominale di €.7.908,00 con sovrapprezzo di €.1.174,06), la cui sottoscrizione si è 

perfezionata nel corso del 2016. Per tale quota di partecipazione, essendo stata acquisita 

successivamente al 2007, è stato adottato il criterio del costo di acquisto con la separata 

indicazione nel prospetto partecipazioni del valore del sovrapprezzo. Il suddetto incremento 

di €.9.082,06 non ha prodotto modifiche sul valore totale delle immobilizzazioni finanziarie 

in quanto già ricompreso nelle stesse alla voce “Anticipi per quote da sottoscrivere”; 

 incremento della quota di partecipazione in Agromed Scarl (+€.25.000,00) a titolo gratuito a 

seguito del recesso del socio Comune di Taranto; 

 decremento del valore nominale (-€.3.305,00) della quota di partecipazione in Is.na.r.t. Scarl 

da €.5.257,00 ad €.1.952,00 per riduzioni del capitale sociale da €.1.046.500,00 ad 

€.348.784,00. La differenza negativa è stata imputata per €.337,76 al “Fondo rischi perdite su 

partecipate”(come indicato nella trattazione del relativo Fondo) e per €.2.967,24 al conto 

“Svalutazione da partecipazioni”. 

Gli incrementi delle partecipazioni a titolo gratuito, pari complessivamente ad €.145.875,68 sono 

state imputate al conto “Rivalutazione da partecipazioni”. 

Il valore per conferimenti di capitale al 31.12.2016 ricomprende anche le partecipazioni relative ai 

G.AL. “Magna Grecia” (€.4.400,00), “Valle d’Itria” (€.20.000,00) e “Luoghi del mito” (€.18.00,00) 

la cui sottoscrizione si è perfezionata nel corso del 2017. L’ammontare complessivo del relativo 

debito di €.42.400,00 trova riscontro nell’ambito delle passività alla voce “Debiti per conferimenti da 

versare”. 

h) la composizione delle voci ratei e risconti attivi e ratei e risconti passivi. 

Nella voce ratei attivi risulta iscritta la quota di competenza del 2016 degli interessi maturati su titoli 

di stato italiani per €.27.658,09. Nella voce risconti attivi è stata registrata la quota del canone di 

locazione del terreno demaniale su cui insiste la Cittadella delle imprese di competenza dell’anno 

2017 già liquidata nel 2016 per  €.25.903,00.  

i) la composizione e le variazioni intervenute nei conti d'ordine. 

Nell’ambito della sezione dei conti d’ordine non figura alcun importo. 

 

l) la composizione degli oneri e proventi finanziari e degli oneri e proventi straordinari. 

Relativamente alla gestione finanziaria, si registra un saldo positivo pari ad €.107.160,80, che 

comprende gli interessi attivi sui c/c di tesoreria e postali, interessi su prestiti al personale, i proventi 

mobiliari che rappresentano gli utili distribuiti dalla società Tecno Holding S.p.a., nonché gli 

interessi sui titoli di Stato acquisiti dall’Ente nell’anno 2015.  
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Non sono stati sostenuti oneri finanziari nell’esercizio. 

Relativamente alla gestione straordinaria, si registrano proventi per un importo totale pari ad 

€.1.169.792,26, che vengono qui di seguito dettagliati: 

 

 €.682.728,67 per incasso diritto, sanzioni ed interessi relativi a diritto annuale degli anni 

pregressi, per i quali non risultavano iscritti crediti residui o gli stessi erano stati interamente 

svalutati;  

 €.63.180,03 per sopravvenienze attive derivanti da: 

versamento di € 52.367,00 da parte del Consorzio Servizi Avanzati scarl in favore del socio 

committente, quale recupero dei premi erogati al personale dipendente del CSA nell’anno 

2010, giusta decisione dell’Assemblea dei soci del 11 ottobre 2011; 

incasso sanzioni ex Upica ruoli esattoriali per annualità pregresse (€.10.813,03). 

 

Sono iscritti oneri straordinari pari ad €.439.919,24 di seguito dettagliati: 

 €.271.554,80 per insussistenze del credito diritto annuale anni dal 2009 al 2015 per diritto, 

sanzioni e interessi (valore generato automaticamente dal citato sistema Infocamere); 

 €.34.434,66 per sopravvenienze passive, quale rimborso delle spese a SO.G.E.T. spa per le 

procedure esecutive poste in essere relative ai ruoli annullati in applicazione dell’art.1 commi 

527-528 della legge n.228/2012 che ha disposto l’annullamento automatico dei crediti iscritti 

in ruoli resi esecutivi fino al 31 dicembre 1999. 

 

m) i fatti di rilievo intervenuti dopo la data di chiusura del bilancio d'esercizio e fino alla sua 

approvazione. 

Dopo la chiusura del bilancio non sono intervenuti fatti di rilievo. 
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Valore 

nominale

quota 

versata Capitale Sociale

quota di 

partecipazione 

detenuta

Patrimonio netto della 

società

valore partecipazione sulla 

base del patrimonio netto differenza

1. Partecipazioni in imprese controllate

2. Partecipazioni in imprese collegate

3. Altre Partecipazioni già in essere alla data del 31.12.2006

Infocamere SpA 132.450,60 100% 17.670.000,00 0,75% 19.765.280,00 148.156,38 15.705,78

SEAP SpA   -  Areoporti di Puglia 51.825,00 100% 12.950.000,00 0,40% 12.939.406,00 51.782,60

Tecno holding SpA 140.137,64 100% 25.000.000,00 0,56% 25.000.000,00 140.137,64 0,00

Tecno Holding spa - sopraprezzo emissione azioni pari al valore del 

patrimonio netto eccedente il capitale sociale 180.636,89 180.636,89

Borsa Merci Telematica Ital.S.C.P.A. ( ex Meteora S.p.A.) 3.895,06 100% 2.387.372,00 0,16% 2.381.929,00 3.886,18

TecnoServiceCamere ex Tecnocamere s.c.p.a. 8.361,08 100% 1.318.941,00 0,63% 2.159.574,00 13.690,05 2.727,03

TecnoServiceCamere ex Tecnocamere s.c.p.a. - quota corrispondente 

al patrimonio netto attribuita valore di acquisto 2.601,94

4. Altre Partecipazioni acquisite a partire dall'anno 2007

valore partecipazione sulla 

base del costo d'acquisto

Tecnoborsa s.c.p.a. 12.000,00 100% 1.377.067,00 0,87% 12.000,00

Totale partecipazioni azionarie 531.908,21 550.289,74 18.381,53

PARTECIPAZIONI AZIONARIE

 

 

 

 



 Pagina 14 di 14 

Valore 

nominale

quota 

versata Capitale Sociale

somme da 

versare

quota di 

partecipazione 

detenuta

Patrimonio netto della 

società

valore partecipazione 

sulla base del patrimonio 

netto differenza

1. Partecipazioni in imprese controllate

Interfidi s.c.r.l. fondo consortile (capitale) 94.840,00 100% 136.840,00 69,31% 19.237.914,00 13.333.263,40 13.238.423,40

Interfidi s.c.r.l. fondo di garanzia consortile (riserva vincolata) 2.043.432,00 100% 100,00% 2.163.057,00 2.163.057,00 119.625,00

Interfidi ulteriori quote fondo di garanzia deliberate (Fondo credito facile) 717.848,00 100% 100,00% 725.922,00 725.922,00 8.074,00

22.126.893,00

C.S.A. s.c.r.l. 757.333,68 100% 1.173.000,00 64,56% 1.319.752,00 852.082,39 65.546,37
CSA s.c.p.a. - sovrapprezzo rispetto al valore nominale di n.4.388 azioni 

acquistate da Autorità portuale nel 2009 1.700,75

CSA s.c.p.a. - sovrapprezzo rispetto al valore nominale di n.177.331 

azioni acquistate da Infocamere nel 2012 e sottoscritte nel 2013 26.327,53

CSA s.c.p.a. - sovrapprezzo rispetto al valore nominale di n.7.908 azioni 

acquistate al prezzo di €.1,1484646 ciascuna da CCIAA RC nel 2013 e 

sottoscritte nel 2016 1.174,06

2. Partecipazioni in imprese collegate

DISTRIPARK Soc.Cons. a r. l. 2.500,00 100% 10.000,00 25,00% 10.000,00 2.500,00 0,00

AGROMED soc. Cons. a  r.l. 50.000,00 100,00% 150.000,00 37.500,00 33,33% 1.694.773,00 564.924,33 514.924,33

Incremento quota per recesso di un socio 25.000,00 16,67% 1.694.773,00 282.462,17 257.462,17

3. Altre Partecipazioni già in essere al 31.12.2006

Ecocerved s.r.l. 39.473,00 100% 2.500.000,00 2,18% 3.061.193,00 66.874,82 12.259,82

Ecocerved - aumento quota a titolo gratuito 14.114,00

Ecocerved - aumento quota 2015 a seguito recesso soci 1.028,00

Isnart s.c.a r.l. 1.952,00 100% 348.784,00 0,56% 348.784,00

C.A.T. Sistema Impresa srl (Confcommercio) 3.873,00 100% 100.000,00 3,87% 100.000,00 3.873,00 0,00

C.A.T. Sviluppo Impresa srl (Confesercenti) 3.885,00 100% 25.900,00 15,00% 31.148,00 4.672,20 787,20

SI. CAMERA Scrl Camcom - quota Universitas Mercatorum Soc. 

cons. a r.l. incorporata per fusione 2.500,00 100% 4.009.935,00 0,079% 2.515.739,00 1.980,00

fusione per incorporazione in SI.CAMERA S.r.l. 621,00

SI.CAMERA S.r.l. - aumento quota 2015 35,00

4. Altre Partecipazioni acquisite a partire dall'anno 2007

valore partecipazione sulla 

base del costo d'acquisto

IC Outsourcing s.c. a r.l. 1.672,76 100% 372.000,00 0,45% 1.672,76 0,00

JOB Camere s.r.l. in liquidazione 2.698,00 100% 600.000,00 0,45% 2.698,00 0,00

JOB Camere s.r.l. in liquidazione - aumento quota 2015 per recesso 

soci di €.351,60 non contabilizzata

G.A.L. Magna Grecia 4.400,00 4.400,00 0,00

G.A.L. Valle d'Itria 20.000,00 20.000,00 0,00

G.A.L. "Luoghi del mito" 18.000,00 18.000,00 0,00

Totale conferimenti di capitale 3.834.407,78 37.500,00 18.048.382,07 14.213.974,29

18.598.671,81€                  14.232.355,82€       

CONFERIMENTI DI CAPITALE

 


